
È STATA un'alba d'inferno, morte e grida la-

ceranti di madri. In un campo nomadi di Ro-

ma due giovanissimi sposini rom, 17 anni

lui,16 lei, sono morti bruciati all'interno del

container di lamiere

dove abitavano, che

si è incendiato a cau-

sa di un corto circuito

a una stufa elettrica. Il ragazzo,
SashaTraikovic, calciatorepromet-
tente, un lavoratore, è rimasto in-
trappolato tra le fiammenel tenta-
tivo di salvare la moglie, Lijuba
Mikic, incinta. Era stato proprio
lui, Sasha, a svegliarsi per primo e
a dare l'allarme e infatti è grazie a
lui che sono ancora vivi la madre
Gordana, il padrePete e i cuginetti

Desirèdi9mesi,Lijuba,di8annie
Sandra di 18, che in quel momen-
to stavano dormendo nello stesso
container. Purtroppo, la «camera»
occupata dalla giovane coppia
nonavevanéportenéfinestrever-
so l'esterno: quando finalmente
gli uomini e le donne del campo,
accorsi in aiuto, sono riusciti a
rompere la parete di lamiera, i due
ragazzi eranogià morti e i vigilidel
fuoco-arrivati secondoquantodi-
chiarato dal Comando in 8 minu-
ti - hanno trovato soltanto un am-
massodidetriti e ipovericorpicar-
bonizzati.
L'allarme tra i rom, secondo la te-
stimonianza di alcuni nomadi, sa-

rebbe scattato alle 5, ma i pompie-
ri hanno registrato soltanto alle
ore 6,10 la prima richiesta di soc-
corsi.
La tragedia si è consumata nel
campo di via dei Gordiani, nella
periferia sud della città. Si tratta di
quello visitato ad agosto dal mini-
stro dell'Interno Amato, un cam-
po cresciuto negli ultimi anni fuo-
ri controllo, ma che un tempo,
quando fu attrezzato con l'utilizzo
di fondidelComune,erastatopre-
sentato come un modello di solu-
zione dell'emergenza abitativa per
i nomadi della capitale. Era il
2003, quando le ruspe buttarono
giùuna cittadella spontaneadiba-

racche e furono montati i contai-
ner. E ogni container era stato do-
tato,oltrechediunallaccio fogna,
un allaccio elettrico, acqua, servizi
igienicie cucina, anchediuna stu-
faa legna. Strumentopoco adatto,
però,quest'ultimo,per paretidi la-
miera, perché produce una coltre
diumidità insopportabile.Perque-
stomotivo le famigliedeinomadi,
negli anni, avevano sostituito
quellestufecontermosifonielettri-
ci, in molti casi allacciandoli a im-
pianti artigianali. Ed è per questo
cheSashaeLjiubasonomorti. Ivi-
gili del fuoco, secondo quanto ac-
certatodairilievi tecnici,hannoin-
dividuato il focolaio dell'incendio
nella stanza degli sposini, dove
c'era una stufa elettrica accesa. A

nullaèservitocheilcampo, trean-
ni fa,aseguitodiunaltrogrossoro-
go, fossestatodotatodiunimpian-
to antincendio, con prese ad ac-
qua e lance. Delle lance non è sta-
ta trovata traccia. Una di queste
prese ad acqua, che si trovava ac-
canto al container andato a fuoco,
erastatacopertadaungazebodi le-
gno abusivo: uguale a quelli co-
struiti, ormai da anni, a ridosso di
molti altri container del campo, la
struttura faceva da veranda pro-
prio accanto alla stanza delle gio-
vani vittime.
La notizia della tragedia ha fatto
precipitaresulpostorappresentan-
ti del Comune e delle forze dell'or-
dine,maancheilparroco,un'inse-
gnante e la direttrice della scuola

elementare frequentatadaiduera-
gazzi morti. «Lijuba era una brava
scolara. Veniva alle lezioni. Si era
integrata… ». «Sasha giocava col
Cisco Roma. Adesso lavorava qui
vicino, al campo sportivo, puliva
ledocce…». Tra il brusiogenerale,
c'erano donne in vestaglia che si
buttavanoper terrae simettevano
lemanineicapelli.Quandolapoli-
zia mortuaria ha portato via i cor-
pi un gruppo di bambini ha tirato
fuori da quella trappola mortale il
pallone con cui giocava Sasha e i
trofei che aveva vinto.
Il sindaco Veltroni ha espresso le
condoglianze ai parenti delle vitti-
me e garantito loro assistenza da
parte del Comune. I pm di Roma
hanno aperto un’inchiesta.

CHISSÀ se quelli della Wind hanno
tagliato anche il telefonino del sin-
daco. O magari si sono mossi a
compassione, vista la situazione.

Perché l'altroieri la compagnia telefonica
ha staccato la spina a 450 cellulari di servi-
ziodelComune,earestaremuti sonorima-
sti pure una quarantina di telefonini dei
magistrati della procura; telefonini, questi,
che fanno parte dei servizi cheper legge de-
vono garantire i Comuni, che poi alla fine
dell'anno ricevono un rimborso dal Mini-
stero dell'Interno. Ma a Palermo la Giusti-
zia casca male, perché il Comune è con le
casse sfondate e rischia la bancarotta, è sen-
za contratto con la Wind dallo scorso feb-
braio e finora ha tirato a campare in regime
diproroga, inattesa dibandireuna garaper
stipulare un nuovo contratto, forse con un
altro gestore.
Intanto le 450 utenze costano 150mila eu-
ro l'anno,che dovrebberoessere una bazze-
cola per l'amministrazione della sesta città
d'Italia, guidata dal forzista Diego Camma-
rata, che però, dopo il brusco «oscuramen-
to» di 2 giorni fa, ha già chiesto a Wind un'
altraproroga,almenofinoalprossimomar-
zo, quando si pensa di appaltare la nuova
gestione.
«Laquestioneèseria -attacca ildiessinoRo-

sario Filoramo, vicepresidente della Com-
missione bilancio - e, a parte il contratto
con la Wind e la storiaccia di ieri, io penso
al danno fatto in questi anni dalla gestione
folle e scriteriata della Giunta Cammarata,
che stimerei attorno ai 200 milioni; se par-
liamo invece del danno fatto all'intera città
diPalermo,beh,aquestacifradobbiamoag-
giungere parecchi zeri… Per quanto riguar-
da i bilanci, sono gonfiati, irreali, surreali,
siaquellodell'annoscorsodi780milionidi
euro che quello 2006, che è di 840 milioni
di euro e sembra aumentato ma attenzione
che stiamo parlando di spesa corrente (sti-
pendi, rate mutuo, acquisto di beni), con
una spesa in conto capitale (che è ciò che
serve)chenelleprevisionièdi2000 milioni
e400milaeuromanella realtànonsupera i
100 milioni di euro, dunque sufficiente ap-
pena per lavoretti, qualche scuola o qual-
chestrada.Altrochegrandiopere, ilComu-
ne non riesce neppure a pagare i fornitori».
Epperò, i soldi, per ciò che interessa davve-
ro, come la campagna elettorale per le co-
munali della primavera prossima (a propo-
sito, come abbiamo visto il nuovo contrat-
toper individuareilgestoretelefonicoèpre-
visto proprio in quel periodo…) Cammara-
ta lihafatti saltar fuori, stornandounmilio-
nee800milaeurodal fondodiriserva(quel-
lo per le emergenze) e realizzare così il nuo-
vo piano della comunicazione cittadina. Se

nesentivaproprioilbisogno.Perché lacam-
pagna publicitaria proposta da Cammarata
lo scorso anno (guarda caso mentre saliva
la febbre per le due campagne elettorali in
corso, le politiche e le regionali) era costata
alle casse cittadine solamente un milione
134mila euro. Robetta. Questa, invece, co-
me dice il ben pagato consulente per la co-
municazioneDinoScarpello, saràunacam-
pagna «multimediale di media durata (cir-
ca 5 mesi) da avviare con alcuni mezzi di
grande impatto su diversi target cittadini».
Ossia 58 organi di informazione coinvolti
nelpiano,21giornali,13tvlocali,5magazi-
ne televisivi e 19 radio. E mentre il capo-

gruppo di Rifondazione comunista al Co-
mune,ErmannoGiacalonediceche:«Que-
stiquinonlascianonienteepure ilpatrimo-
nio comunale si va depauperando, con
Cammarata sono 50 milioni di euro in me-
no e lo dicono i revisori dei conti che stan-
no lì proprio per controllare, non io»; chis-
sà che lui, il sindaco della discordia al cen-
tro di mille polemiche e che in città nessu-
no ha mai preso troppo sul serio (qui il sin-
dacoperantonomasiaèsoloLeolucaOrlan-
do), non stia ancora armeggiando con un
telefoninosperandochenongliabbianota-
gliato la linea. Ché una telefonata allunga
pur sempre la vita. Anche politica…

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Incendio nel container
Il campo costruito
nel 2003. L’impianto
antincendio era
stato messo fuori uso

Palermo, Wind stacca i cellulari al Comune «in bolletta»
Tagliata la linea ai telefonini di servizio, il sindaco forzista sotto accusa: «Danni per 200 milioni»

Lamezia, riapre la ditta
distrutta dal racket

IN ITALIA

Nuda in foto:
tredicenne
le vendeva
agli amici

Rogo al campo nomadi
muoiono due ragazzi:
si erano appena sposati
Roma, corto circuito della stufa: Sasha e Lijuba uccisi
dalle fiamme. Prima lui era riuscito a salvare 3 cuginetti

La facciata del municipio di Palermo, Palazzo delle Aquile Foto di Angelo Palma

ASCOLI PICENO Dopo icasidi
Ancona, Senigallia e Pesaro una
altro scambio di foto hard fra
minorenni. Questa volta ad
Ascoli Piceno, con la differenza
chequi laprotagonistadelle im-
maginiscabrosesarebbeunatre-
dicenne che avrebbe fatto tutto
da sola.
Lastudentessaminorennesiau-
tofotografaga o si faceve ritrarre
completamente nuda o con so-
lo qualche indumento addos-
so. E poi vendeva le fotografie
inviandolecon il videofoninoa
ragazzini della sua stessa età o
poco più grandi. Con tanto di
tariffario: 3 euro per una foto
del seno, 4 per le parti intime,
10 euro per la figura intera.
Una storia che è arrivata sulle
paginedi unquotidano locale e
solo allora, l’ufficio minori del-
la questura di Ascoli ha avviato
accertamenti. Il primo ad essere
ascoltato è stato il giornalista
del Resto del Carlino che ha de-
nunciato il fatto con il suo arti-
colo.
Secondo il quotidiano, alcune
fotografiesonostatescattatean-
che a scuola, una media cittadi-
na, nell’intervallo fra una lezio-
ne e l’altra. Alla rivendita via
smspartecipavanopoiancheal-
tri ragazzini, intascando la loro
percentuale.A scoprire tutto sa-
rebbestatalamadrediunodilo-
ro, consultando la memoria del
cellulare del figlio. «Da grande
voglio fare l’attrice», pare fosse
solita ripetere la tredicenne ai
suoi amichetti.

■ Ha riaperto, a Lamezia Ter-
me, ildepositodipneumaticidi
proprietà di Giuseppe Godino
distruttoloscorso24ottobre,as-
sieme alla palazzina in cui l’im-
prenditore abitava con la pro-
pria famiglia, da un incendio
doloso. Le fiamme, dopo avere
distrutto migliaia di pneumati-
cipresentinelpiazzaleantistan-
te, si erano estese all’edificio in
cui era ubicato il deposito. Per
spegnere l’incendio,dinotevoli
proporzioni, i vigili del fuoco
avevano lavorato per alcuni
giorni. Lasciando senza abita-
zione 3 intere famiglie.
Ieri mattina, la saracinesca di
via Arturo Perugini (l’unico lo-
cale non completamente di-
strutto dal fuoco del racket) - è
stata finalmente alzata. Era da
una settimana che Giuseppe
Godino, insieme ai due figli Ro-
berto e Daniele, stava lavoran-
donel nuovonegozio, anche se
incondizioniprecarie,«improv-
visato» in alcuni locali adiacen-
tial fabbricatoaduepiani,com-
pletamente devastato dalle
fiamme appiccate dal racket.
Una sistemazione «precaria» e
soprattutto momentanea, in
quantoneiprossimigiorni l'atti-

vità sarà spostata in un altro ca-
pannone, sempre comunque
nelle vicinanze di quello attua-
le.
«Il nostro è un atto simbolico -
hadettospiegatoDanieleGodi-
no-Perdireallacitta:“Noicisia-
mo”. Abbiamo aperto perchè
spinti da quella volontà presen-
te in ogni lavoratore che non
vuole perdere il ritmo al lavoro
evuole vedere la suaattivitàan-
dare avanti. Con il nostro gesto
- ha proseguitoDaniele Godino
- abbiamo voluto rompere il
muro del silenzio e dell’abban-
donoperdirechenoicontinue-
remo il nostro lavoro, nono-
stante tutto. Abbiamo voluto
vincere una sfida e nello stesso
tempo l’abbiamo voluta lancia-
reagli altri. Tuttoquesto, nono-
stante ci troviamo in una situa-
zione di totale precarietà, in
quanto siamo accampati in un
localeadiacenteal fabbricatodi-
strutto, ancora pieno di detriti
lasciati da quella notte inferma-
le».
E la risposta dei cittadini di La-
mezia non si è fatta attendere.
Inmolti si sonorecatinellasede
dell’aziendadella famigliaGodi-
no in segno di solidarietà.

Il container distrutto dalle fiamme nel campo rom Foto Omniroma

■ di Angela Camuso / Roma
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